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                                              A Camera aperta 

 

   “PER LA GUERRA E PER LA VITTORIA” 

 

I governi dell’Intesa sono stati seguiti con fiducia e con entusiasmo dalle folle. In Francia 

alla dichiarazione di guerra tacquero i dissidi e tutti i partiti si unirono concordi. L’Inghilterra 

diede 4 milioni di volontari. In Russia tutti furono concordi contro la Germania. In Italia, 
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eccetto una minoranza, tutto il popolo fu unito,  pieno di entusiasmo e di sacrificio. 

L’impreparazione politica e militare, diversi errori, la deficienza dell’organizzazione non 

furono causa di avvilimento, ma sprone a meglio operare. Per poter giungere alla vittoria è 

necessario un 2fronte unico” mediante il quale, si oppongano alle forze austro-tedesche-

bulgare-turche quelle franco-inglesi-russe-italiane. L’obiettivo di tutte le nazioni è vincere la 

Germania, ma per poter far questo è necessaria l’unità e non cercare di fare, ognuno sul 

proprio fronte, il proprio meglio. L’Intesa deve comprendere che è necessario fare affluire , 

sul fronte più importante, truppe e materiali. Infatti vince chi, scoperto il punto debole 

dell’avversario, può concentrarvi imponenti forze e condurvi un’energica offensiva. Il 

2Fronte unico” deve controbilanciare l’unità d’azione del nemico. Se la Germania ancora 

resiste è perché si basa su una ferrea organizzazione interna. Ugualmente l’Intesa deve 

utilizzare tutti i mezzi, gli uomini, il denaro, per la guerra. Si riuscirà a vincere se si getta 

nella guerra tutte le forze, e se si è uniti sia all’esterno che all’interno. Intanto i socialisti, i 

clericali, i giolittiani accentuano la loro propaganda contro la guerra e ricorrono ad ogni 

mezzo per stancare ed esasperare le folle, per creare odio fra lavoratori e lavoratori con 

pettegolezzi e malignità. Il Governo non può ignorare questi partiti che gettano il caos e 

l’odio nel paese e deve prendere provvedimenti in quanto una nazione in guerra non può 

tollerare nemici interni. Oggi l’obiettivo maggiore è vincere. 

L’operato del Governo in questi ultimi mesi è stato veramente notevole anche se pieno di 

lacune. In campo politico, con la guerra alla Germania, l’Italia ha riacquistato la fiducia 

dell’Intesa. Nel campo militare, l’opposizione all’Austria ha ridato importanza al nostro 

fronte. L’Italia non ha mire imperialistiche, ma desidera una soluzione che le dia il dominio 

dell’Adriatico anche se accetta che i serbi vi popssano avere uno sbocco. Nenni conclude 

questo articolo augurandosi che le folle si stringano attorno ai loro capi per la difesa della 

Patria e per la vittoria finale. 

       F.to       Pietro Nenni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


